
Sostenibilità e Certificazione 
nella Filiera Vitivinicola



15 PROGETTI DI SOSTENIBILITÀ CENSITI DAL “FORUM” (ANNO 2014) 

Con tante scuse per chi non è stato menzionato!



DAL FORUM AD EQUALITAS

• Alcuni dei progetti censiti dal “Forum” non hanno proseguito
con le attività;

• Alcuni si focalizzano su aspetti “monografici”;

• Quasi nessuno è impostato in modo da permettere una vera
certificazione.



La Certificazione è l'attestazione, a cura di una parte terza ed 
indipendente, che un prodotto o una azienda rispondono a requisiti 
definiti in una norma di riferimento.

Per parlare di certificazione occorrono quindi :
- uno standard;
- un organismo di certificazione;
- prodotto e aziende.

DAL FORUM AD EQUALITAS



DAL FORUM AD EQUALITAS

La certificazione: lo standard deve essere strutturato per
permettere una valutazione oggettiva con requisiti verificabili e
misurabili.

L'organismo di certificazione deve essere riconosciuto e rispondere
a requisiti di terzietà, imparzialità, indipendenza



Per attuare tutto questo nasce





EQUALITAS

MOVIMENTO DI STAKEHOLDER CHE HA 
L’OBIETTIVO DI AGGREGARE LE IMPRESE DEL 

SETTORE VITIVINICOLO PER UNA VISIONE 
OMOGENEA E CONDIVISA DELLA 

SOSTENIBILITÀ 



EQUALITAS - COMPAGINE SOCIETARIA

CSQA 23,50%

VALORITALIA 15%

3A VINO 10%

GAMBERO ROSSO 1%

FEDERDOC 50,5%



COSA VUOL DIRE “APPROCCIO EVOLUTO E DINAMICO”

Equalitas integra e sviluppa nei concetti e nella sostanza 
sostenibilità e qualità. 

Un’azienda sostenibile deve saper “governare” la sostenibilità 
con l’obiettivo enologico che è imprescindibile nella mission di 

un’azienda vitivinicola e nel concetto di sostenibilità.



PER UN APPROCCIO COMPLETO ALLA SOSTENIBILITÀ

Modello dei tre pilastri della sostenibilità:



EQUALITAS - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Attilio Scienza - Professore ordinario di "Viticoltura” presso l'Università degli Studi di Milano, PRESIDENTE

Osvaldo Failla - Presidente del Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia dell’Università degli studi di Milano;

Christian Scrinzi - Direzione tecnica del Gruppo Italiano Vini;

Stefano Ferrante - Direzione tecnica Zonin 1821;

Laura De Palma - Professore Ordinario Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente, Università di Foggia;

Diego Tomasi - Direttore CREA - VIT Conegliano;

Pierluigi Zama - Responsabile enologico Gruppo CEVICO;

Giordano Zinzani - Presidente Consorzio Vini Romagna.

Lorenzo Zanni - Professore ordinario Dip. di Studi Aziendali e Giuridici (DISAG) dell’Università degli Studi di Siena.



RICONOSCIMENTI

I due principali partner:

• Foreign Trade Association (FTA) per l’Europa;

• The Sustainability Consortium (TSC) per gli USA.



CHI È FTA

1977 FTA was founded in Brussels

Our Vision Free trade - Sustainable trade

FTA Members Collectively Represent

1,900+ retailers, brands, importers

37 Countries

13 National associations

910 billion+ Euro turnover

3 million employees

FTA Sustainable Supply Chains - BSCI

36,000 Factories and Farms

From 75 countries

More than 15,000 social audits

Over 250 training classes

With 3,000 people trained



Sustainable Wine Program



FTA

Svolgimento di audit in Italia da settembre 2017, ma con 
possibilità di «riconoscimento», in futuro, della certificazione 

Equalitas, a seguito di incontri bilaterali e della presentazione di 
Equalitas al «Sustainability Board»:



TSC

Anche il TSC mette insieme vari attori della filiera e propone 

guide e indicatori, ma non una certificazione.
I membri del board:

Jon Johnson
University of Arkansas

Rob Anson
Henkel

Jonathan Atwood
Unilever

Tim Carey
Pepsi Co

Rob Melnick  
Arizona State University

Laura Phillips
Walmart Stores, Inc.

Kevin Rabinovitch
Mars, Inc.



TSC

Equalitas è stata autorizzata dall’ufficio marketing di TSC a
«reclamizzare» il riconoscimento del valore dell’iniziativa
Equalitas tramite l’utilizzo del seguente «claim»:

The Sustainability Consortium (TSC) agrees that Equalitas’
sustainable wine guidelines meet TSC and retailers’ expectations
in order to adopt an official sustainability code for their
winegrowers.



ORIGIN

L’organizzazione per il network internazionale delle indicazioni
geografiche ritiene Equalitas un esempio da considerare quale
“benchmark” per la propria iniziativa “GIs in the Time of
Sustainability”.



APPROCCIO ALLA NORMA: CHE COSA SI CERTIFICA?

Lo standard consente di certificare:

TERRITORI

AZIENDE
(Livello CORPORATE) 

PRODOTTI (uva, mosto, vino): 
approccio di  FILIERA



APPROCCIO 
«AZIENDA»   

«VINO» 

«TERRITORIO»

BUONE PRATICHE:  
AGRICOLE, DI 

LAVORAZIONE, 
SOCIALI, 

ECONOMICHE, DI 
COMUNICAZIONE

INDICATORI 
MISURABILI 

GRADUALITA’ DI 
ACCESSO

PUNTI CHIAVE DELLO STANDARD



22

IMBOTTIGLIAMENTO

COLTIVAZIONE
TRASFORMAZIONE

SOSTENIBILITÀ SOCIO - AMBIENTALE

BUONE PRATICHE DI LAVORAZIONE
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SOSTENIBILITÀ  ECONOMICA

FORNITORI

AZIENDALI DIPENDENTI

BUONE PRATICHE ECONOMICHE



SOSTENIBILITA’ SOCIALE

RELAZIONI 
CON 

TERRITORIO E 
COMUNITA’ 

LOCALE

FORMAZIONE
LAVORATORI

BUONE PRATICHE SOCIALI
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COMUNICAZIONE

DICHIARAZIONE 
DI 

SOSTENIBILITA’

BILANCIO DI 
SOSTENIBILITA’

POLITICA DI 
COMUNICAZIO

NE

BUONE PRATICHE DI COMUNICAZIONE



SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

IMPRONTA 
IDRICA

IMPRONTA 
CARBONICA

BIODIVERSITÀ

REQUISITI: INDICATORI



I Requisiti possono essere:

• Maggiori (M): devono essere obbligatoriamente
applicati

• Minori (m): devono essere applicati in percentuale
minima

• Raccomandazioni (R): Sono da considerare come degli
spunti di miglioramento

CLASSIFICAZIONE DEI REQUISITI



INDICATORI: Biodiversità, CFP, WFP 

Tutti entro il triennio (uno per anno)

RACCOMANDAZIONI «R»

10 % entro il triennio

REQUISITI MINORI «m»

30 % entro il triennio

REQUISITI MAGGIORI «M» 

Tutti al 100 % 

GRADUALITA’ DI ACCESSO



AZIENDE INTERESSATE

Al 31 luglio 2017, 

16 aziende vitivinicole 

e 4 DOC/DOCG hanno 

espresso la volontà di 

certificarsi:



CONSORZIO DI TUTELA DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA PROSECCO 

Produzione Prosecco DOC 

(vendemmia 2016): 

3.648.000 ettolitri* 

(18,4% della produzione 

DOC nazionale, e 7,24% 

dell’intera produzione 

Vinicola italiana)

*fonte: Federdoc- Vqprd 2016; 
www.federdoc.com/new/wp-content/uploads/2015/03/vqprd-2016.pdf 



CONSORZIO DI TUTELA DEL LAMBRUSCO DI MODENA
CONSORZIO DI TUTELA E PROMOZIONE DEI VINI REGGIANI DOP

Produzione Lambrusco DOC: di Sorbara, 
Grasparossa di Castelvetro, Salamino di Santa 
Croce, di Modena, Reggiano
(vendemmia 2016): 351.744 hl 
(1,8% della produzione DOC nazionale)

*fonte: Federdoc- Vqprd 2016; 
www.federdoc.com/new/wp-content/uploads/2015/03/vqprd-2016.pdf 



CONSORZIO DEL VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO

Produzione Vino Nobile di 

Montepulciano DOCG 

(vendemmia 2016): 53.511 hl*

*fonte: Federdoc- Vqprd 2016; 
www.federdoc.com/new/wp-content/uploads/2015/03/vqprd-2016.pdf 



CONSORZIO PER LA TUTELA DEL FRANCIACORTA

Franciacorta DOCG 

(vendemmia 2016): 

137.053 hl*

*fonte: Federdoc- Vqprd 2016; 
www.federdoc.com/new/wp-content/uploads/2015/03/vqprd-2016.pdf 



CONSORZI DI TUTELA VINI DOC CASTEL DEL MONTE

Castel del Monte DOC 

(vendemmia 2016): 39.349 hl*

pari al 9,71 della produzione DO 

regionale.

*fonte: Federdoc- Vqprd 2016; 
www.federdoc.com/new/wp-content/uploads/2015/03/vqprd-2016.pdf 




